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COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dalle proposte di legge concer- 
nenti la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 29 SETTEMBRE 1965, ORE 17,25. - 
Presidenza del Presidente BREGANZE. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la giu- 
stizia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BREGANZE: (( Proroga al 31 dicembre 
1965 di talune disposizioni in tema di loca- 
zione di immobili urbani )) (2606). 

I1 Relatore Ruffini illust-ra la proposta di 
legge che proroga al 31 dicembre 1965 i ter- 
mini di efficacia delle leggi 30 novembre 1963, 

n. 1307, e G novembre 1963, n. 144, scadenti 
rispettivamente il 2 ottobre ed il 7 novembre 
del corrente anno, al fine di poter disporre 
del tempo necessario per l’approvazione di 
una nuova disciplina dei contratti di loca- 
zione degli immobili urbani. 

Interloquiscono quindi i deputati : Can- 
nizzo, il quale dopo aver manifestato perples- 
sità sulla legittimità dell’assegnazione in sede 
legislativa della proposta di legge ad una 
Commissione speciale anziché alla IV Com- 
missione (Giustizia) che ha una competenza 
specifica in materia, si dichiara contrario alla 
proposta medesima che attraverso la proroga 
della facoltà pretorile di differire l’esecuzione 
degli sfratti perpetua il regime vincolistico 
delle locazioni; Cucchi Angelo, il quale dopo 
aver ricordato i motivi che hanno portato alla 
nomina della Commissione speciale dichiara 
che il gruppo socialista è favorevole alla pro- 
posta di legge sottolineando che taIe adesione 
non significa acquiescenza ad eventuali ten- 
tativi di procrastinare una soluzione globale 
ea organica del problema; Origlia, il quale 
preannunciando il suo voto favorevole, auspi- 
ca una sollecita definizione del problema che 
rlveste particolare importanza per la catego- 
ria dei commercianti che hanno notevolmente 
risentito, fra l’altro, della situazione congiun- 
turale; Bonaiti, il quale, dopo aver contestato, 
con ampi riferimenti all’articolo 72 della Co- 
stituzione ed all’articolo 40 del Regolamento, 
quanto sostenuto dal deputato Cannizzo in 
ordine alla legittimità della procedura se- 
guita, si dichiara favorevole alla proposta di 
legge per la quale propone una diversa for- 
mulazione del titolo; De Pasquale, il quale 
dopo aver ricordato i lavori già svolti dalla 
Commissione, sottolinea l’opportunità di fis- 
sare l’allineamento di tutte le scadenze pre- 
viste dalle varie leggi vigenti in materia al 
28 febbraio 1966 in modo da disporre di un 
ampio periodo utile per l’esame delle nume- 
rose proposte assegnate alla Commissione 
stessa; Galdo, il quale si dichiara favorevole 
alla proposta di legge, la cui approvazione 
s: rende necessaria per non pregiudicare la 
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nuova disciplina della materia che deve c 
sere regolamentata in modo unico ed orga- 
nico; Cacciatore, il quale si dichiara favore- 
vole a fissare la proroga al 28 febbraio 1965 
eri illustra un emendamento concernente ; 

contratti di locazione che hanno scadenia 
consuetudinaria; Colombo Vittorino. il quale 
pronunciando il suo voto favorevole sottolinea 
la necessità ,di una sollecita organica defini- 
zione della complessa materia in modo da 
evitare incertezze e lacune che sono dannose 
ai fini di una politica adeguata alle esigenze 
sociali ed economiche del momento; Reggiani, 
il quale si dichiara favorevole e Pennacchini, 
il quale sottolinea che l’allineamento al 31 di- 
cembre delle scadenze fissate dalle diverse 
leggi ha soltanto lo scopo di determinare le 
condizioni migliori perché la Commissione 
possa esaminare il complesso problema nella 
sua globalità senza pregiudicare alcuna solu- 
zione. 

Dopo alcuni chiarimenti del ~cleputato Can- 
nizzo, interviene il Sot,tosegretario Misasi, il 
quale rivendica l’atteggiamento coerente del 
Governo, che ricolnoscendo la complessità del 
problema irto di aspetti poliedrici, talora an- 
che contrastanti. ,e di vivissimo interesse per 
la vita sociale ed economica, ha sampre dato 
la sua collaborazione alla Commissione nel 
tentat.ivo di giungere ad una soluzione ido- 
nea, e sottolinea la, necessità di non modifi- 
care il termine ,del 31 dicembre proprio per 
l’esigenza di consentire alla Commissione di 
studiare il problema con la massima liberth. 

I1 Presidente Ureganze ripropone all’at- 
tenzioiie dell,a Commissione l’ampia portata 
del gmwedimento quale risulta dalla rela- 
zione che accompagna la sua prop0st.a di 
legge. 

La Commissione quindi, dopo brevi inter- 
venti dei deputati De P,asquale e Pennacchini 
nonché dal Sottosegretario Misasi, approva 
gli articoli della proposta di legge con alcuni 
emendamenti formali all’articolo i. 

Al temine della seduta la proposta di leg- 
ge B vot-ata a scrutinio segreto ed ,approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,50. 

Commissioni nknite. 

IN SEDE REFERESTE. 

MESCOLPD~ 29 SETTEMBRE 1966. - P;pesiden- 
cce del Presidente della XHI e‘ottznzissione, QIO- 
LITTI. - Intervengono i Bottosegretari oli St-a- 

to per l’industria, Oliva e per il lavoro e la 
previdenza sociale, Calvi. 

DPSEGSO DI LEGGE: 

(( Ristrutturazione e riorganizzazione del- 
l’industria tessile )) (2061). 

I1 Presidente Giolithi, a seguito della pro- 
posta del deputato Scalia di chiedere il tra- 
sferimento in sede legislativa del disegno di 
legge, ritiene opportuno accertare, attraverso 
la discussione generale, se tale proposta rac- 
colga l’assenso della Commissione. 

11 deputato Biaggi Nullo, Welatore per la 
XIH Commissione, rileva anzitutto che il set- 
tore tessile è stato già soggetto in passato a 
momenti di crisi, ma che l’attuale ha carat- 
teristiche particolari, per la convergenza di 
motivi esterni (concorrenza dei Paesi esteri) 
e interni (diminuzione del livello della do- 
manda per la congiuntura sfavorevole). La si- 
tuazione si presenta inoltre complessa a se- 
guito della dislocazione delle aziende in parti- 
colari regioni, province e zone, e per la va- 
rietà dei tipi aziendali, che vanno da imprese 
a carattere familiare a grandi aziende capita- 
listiche, con diversità nelle attyezzature e nel- 
l’organizzazione. Ne risulta, pertanto, una 
competitività inferiore alla media delle azien- 
de degli altri Paesi della C.E.E., per cui il 
nostro mercato è divenuto interessante per la 
concorrenza straniera. 

Occorre quindi stimolare gli imprenditori 
ad adeguarsi alle esigenze di una moderna 
produzione, nell’ambi to di una valutazione 
politica più vasta, inquadrata nelle esigenze 
della programmazione. I1 disegno di legge 
pertanto favorisce la concentrazione, la spe- 
cializzazione e la riorganizzazione delle azien- 
de tessili, ponendo a disposizione finanzia- 
menti fino a 50 miliardi ed estendendo le fa- 
cilitazioni creditizie di cui alla legge n. 623 
del 1959, nonché prevedendo l’identificazione 
delle zone a prevalenza di industria tessile, 
per facijitare ivi nuove iniziative. 

Fa presente poi che il disegno di legge 
concerne le aziende tessili manifatturiere, 
escluse quelle produttrici di fibre tessili e 
in pai-ticolare le aziende chimiche, per le 
quali comunque già si provvede nell’ambito 
della programmazione. 

Rilevato che alcuni sottolineano l’inciden . 
za dell’azione sindacalo nella crisi del settore, 
richiama l’attenzione sull’entith della mano- 
dopera ìvi occupata (circa 3’70.003 operai pì6 
altri occupati in industvie cdkgata),  e sulla 
riduzione degli orari in corso (nello SGOPSO 
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aprile 40 mila unità sospese dal la80r0, 20 
mila ad orario i<dotto fino a 24 ore e 120 mila 
ad orari fino a 40 ore), rilevando l’importanza 
di adeguate provvidenze sociali. 

I1 deputato Bianchi Fortunato, Relatore 
per la XIII Commissione, fa presente che, se- 
condo alcuni dati, la crisi del settore potreb- 
be essere superata con la riduzione di 70-80 
mila addetti, ma ritiene che una tale previ- 
sione debba essere valutata non solo in vista 
delle esigenze del settore stesso, ma anche 
nell’ambito del ciclo economico nazionale. 

Dopo aver illustrato le provvidenze di or- 
dine sociale previst.e nel titolo secondo del di- 
segno di legge, richiama l’attenzione delle 
Commissioni sulla necessi tà di ’ armonizzare 
le disposizioni riguardanti l’elevazione da 180 
a 360 giorni del periodo di disoccupazione 
ind,ennizzabile, con i provvedimenti adot,tati 
di recente nell’ambi to della stessa assicura- 
zione contro la disoccupazione e con part.ico- 
lare riguardo al settore edilizio, in modo da 
assicurare il nuovo migliore trattamento an- 
che ai lavoratori tessili disoccupati al mo- 
m’ento dell’entrata in vigore della legge, e 
inoltre gli assegni familiari e l’assistenza di 

‘ malattia per l’intero periodo straordinario 
d ’intervento. 

Fornisce infine dati circa la situazione 
della Cassa integrazione guadagni, che gi8 
si trova in passivo di 14 miliardi, e della 
Cassa assegni familiari, sulla quale gravano 
gli oneri derivanti da recenti provvedimenti 
legislativi, e che ora viene chiamata in causa 
per ulteriori interventi. 

I1 deputato Fibbi Giulietta rileva che il 
settore manifatturiero tessile si presenta oggi 
profondamente modificato rispetto al passato, 
per i collegamenti con l’industria chimica, 
con le industrie di confezioni e con le im- 
prese di vendita, per cui è insufficiente fare 
riferimento soltanto ai dati dell’industria tes- 
sile tradizionale, mentre risulta un forte au- 
m,ento della produzione e delle esportazioni di 
fibre sintetiche e di confezioni: 

Non ritiene inoltre che sia possibile ope- 
rare una distinzione tra le imprese che lavo- 
rano le fibre e quelle che le producono, men- 
tre la stessa confezione risulta cont.rollata in 
parte dalle industrie produttrici e manufab 
tmiere. Comunque fa presente che i dati for- 
niti dalla Confindustria testimoniano un forte 
aumento negli investimenti delle industrie 
manifatturiere tradizionali, per cui non si pub 
generalizzare il concetto di crisi, la quale sus- 
siste esclusivamente nell’ambito delle medie 
e piccole imprese. 

Condivide l’affermazione secondo cui il 
settore tessile è complessivamente arretrato, 
ma ritiene che le responsabi1it.à ricadano su- 
gli imprenditori, che non hanno provveduto 
all’ammodernamento nel periodo di espan- 
sione, mentre contesta che la crisi possa i+- 

connettersi con gli aument-i salariali, dato il 
basso livello, ancora, delle retribuzioni, che 
rimangono all’ultimo posto tra quelle delle 
industrie dello stesso settore del M.E.C. Af- 
ferma quindi che il disegno di legge prevede 
una serie di interventi che finiscono per favo- 
rire esclusivamente le grandi aziende e in par- 
ticolare i grandi gruppi capitalistici che do- 
minano il settore chimico, mentre nulla si 
p~evede per aiutare lo sviluppo autonomo 
della piccola e media industria e soprattutto 
per assicurare un alto livello di occupazione. 
In proposito esprime la preoccupazione che 
il padronato si senta incoraggiato verso una 
politica di licenziamenti e ad un sempre mag- 
giore sfruttamento - della manodopera. Con- 
clude ritenendo insufficienti i provvedimenti 
d i  ordine sociale, che hanno un carat,tere pu- 
ram’en te assistenziale. 

I1 deputato Alesi ritiene difficile la valuta- 
zione delle cause dell’attuale crisi ed il raf- 
fronto con quelle precedenti, mentre ritiene 
incontestabile la constatazione che tale crisi 
sussista. Circa la portata del disegno di legge 
ritiene anch’egli ch.e sia insufficiente e richia- 
ma l’attenzione sul fatto che le grandi im- 
prese, essendosi più impegnate nella ristrut- 
turazione e nell’ammodernamento, ora ’si tro- 
vano in più difficile situazione finanziaria. 

Illustra quindi alcuni emendamenti : all’ar- 
licolo 4 al fine di allargare le agevolazioni ivi 
previste; al1 ’articolo 7 per eliminare alcune 
sfasat.ure tra le date di applicazione delle nor- 
me di questo e di precedenti provvedimenti 
legislativi. Concorda infine sulla scarsa utilità 
dei corsi di riqualificazione, mentre esprime 
le sue riserve circa i dati forniti riguardo 
ai salari dei lavoratori delle industrie tessili 
nell’ambito dei Paesi del M.E.C., ritenendo 
che essi siano al netto degli oneri sociali. 

I1 d,eputato Scalia, fa presente di non insi- 
stere nella sua richiesta di trasferimento del 
disegno di legge in sede legislativa, avendo 
rilevato una pregiudiziale opposizione al prov- 
vedimento da parte degli altri gruppi politici. 
I1 deput.ato Natoli ritiene opportuno che prima 
di ogni decisione su tale punto sia ulterior- 
mente approfondita la discussione. 

I1 Presidente Giolitti rinvia quindi il seguito 
dell’esame all’indomani alle ore 16,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 
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h SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 29 SETTESIIME 1865, ORE 10. - 
Presidente BALLARDINI. - Intervengono il 
Sottosegretario ai trasporti, Mannironi ed il 
Sottosegretario alle p s t e ,  Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE:  

(( Disposizioni particolari per l’assun- 
zione di manodopera da parte del Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile - Ispet- 
torato generale dell’aviazione civile - per 
l’esecuzione di lavori in amministrazione di- 
retta )) (Approvalo della I:IH Corimissione 
peqmanenle del Senulo) (2269). 

I1 Relatore Belci illustra il disegno di 
legge che .autorizza l’Ispettorato generale 
dei trasporti ‘e dell’aviazione civile ad assu- 
mere, per esigenze indilazionabili relative 
alla esecuzione di lavori condotti in ammini- 
strazione, per la durata massima di sessanta 
giorni, operai con contratto di diritto pri- 
vato. 

I1 deputato Armato manifesta perplessità 
sulla conformitk del disegno di legge all’in- 
dirizzo di riduzione del personale ,dello St,ato 
affermato recentemente dal Governo e, in 
particolare, chiede al rappresentante del Go- 
veimo di chiarire a quali lavori debba essere 
.adibito il personale assunto, considerato che, 
attualmente, i lavori rientranti nella com- 
petenza Cdell’lspettorato de1l”aviazione civile 
sono eseguiti mediante appalti. Propone, in- 
fine, il rinvio della discusione del disegno 
di legge, in attesa che il Miniestro Preti indi- 
chi alla Commissione gli indirizzi del Go- 
verno in materi.a di reclutamento del. perso- 
nale per compiti temporanei e .straordin,ari. 

I1 deputato N.annuzzi si associa alle con- 
siderazioni svolte dal deputato Armato, sot- 
tolineando, altresì, che le assunzioni tempo- 
ranee .spesso si trasformano lspeciosamente 
in assunzioni permanenti, creando gravi pro- 
blemi di sistemazioni organiche nelle strut- 
ture dei ruoli degli impiegati dello Stato. 

I1 Sot.tosegretario Mannironi dichiara che 
la proposta tende a fornire .all’amministr.a- 
zione uno strumento indispensabile per ne- 
cessità indilazionabili e straordinarie, che 
non incide nel sistema di riforma della pub- 
blica amministrazione predisposto dal Go- 
verno. 

11 Bottosegretario Gaspari, a nome del Mi- 
nistro incaricato gw la Tiforma della pubblica 
amministrazione. dichiara che il disegno di 

lzgge rientra nelle linee direttive della rifor- 
nia predispsta dal Governo, perche preve- 
dendo l’assunzione di personale per esigenze 
temporanee, consente la non destinazione di 
personale di ruolo ad esigenze transitorie e, 
di conseguenza, comporta la riduzione del- 
l’organico nel settore. 

La Commissione, infine, approva la pro- 
posta di rinvio della discussione presentata 
dal deputato Armato, contrari i deputati del 
Gruppo democratico cristiano. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE li,%). 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1965, ORE 11,20. 
- Presìdenzu del Presidente BALLARDINI. - 
Interviene il Sott,osegretario di Stato p?r le 
poste e le telecomunicazioni, Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Norme integrative dell’ordinamento 
del Consiglio naziolnale dell’economia e del 
lavoro 1) (Approvuto  dal Senato) (2567). 

I1 Relatore Bressani illustra favorevol- 
mente il disegno di legge, che attribuisce ad 
un regolamento interno da emanarsi a norma 
dell’articolo 17 ,della legge 5 gennaio 1957, 
n. 33, la determinazione di alcune strutture 
,amfministrative del Consiglio nazionale del- 
l’economia e del lavoro, in psrti,colare la for- 
mazione e l‘approvazione ,dello stato di pre- 
visione ,della spesa, le misure e i criteri per 
la. conespansione delle diarie di presenza 
per i membri del IConsiglio e .delle indennith 
di carica al presidente ed ai vice presidenti; 
stabilisce lo stato giuridi,co ed il trattamento 
economico del ‘Segretario generale; delega il 
Governo ad emanare le norme occorrenti per 
la istituzione dei ruoli organici del personale 
del 6,onsiglio. 

Dopo interventi &dei deputati Nannuzzi e 
Tozzi Condivi, che esprimono perplessità d i  
ordine giuridico e .di merito sul disegno di 
legge, contestate dal relatore Bressani, la 
Commissione rinvia l’esame del disegno di 
legge. 

LA SEDUTA TER~IISA ALLE f2,45. 

AFFARI ESTERI (In) 
IN SEDE REFERENTE. 

MEWCOLEDI 29 SETTEMBRE i965, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente BERTISELE. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per gli. affari 
esteri, S to~chi .  
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DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione del Trat.tato che 
istituisce un Consiglio unico ed una Commis- 
sione unica delle Comunità europee e del Pro- 
tocollo sui privilegi e le immunità, con Atto 
finale e Decisione dei rappresentanti dei Go- 
verni, firmati a Bruxelles 1’8 aprile 1965 )) 
(2592 j . 

I1 Relatore Martino Edoardo riferisce am- 
piamente su: disegno di legge, illustrando il 
contenuto .e la portata del Trattato che isti- 
tuisce il Consiglio unico e la Commissione 
unica delle tre Comunità europee. In parti- 
colare; descrive le nuove strutt.ure organiche 
previste dal Trattato, la regolazione dei modi 
di esercizio delle funzioni di ciascuno di detti 
organi, sottolineando che attraverso la nuova 
configurazione prevista dal Trattato, si rea- 
lizzeranno le strumentazioni organiche ed ope- 
rativ,e più razionalizzate per far fronte agli 
obiettivi connessi all’istituzione degli organi- 
smi previsti dai Trattati di Roma e da quello 
di Parigi. 

Tiene quindi a sottolineare le finalità del 
Tratta.t.0 in esame, finalità che, come risulta 
dallo stesso pr’eamholo, tendono a far pro- 
gredire sulla via dell’unità europea e rivelano 
l’attitudine dei Sei ad avviare il processo. di 
unificazione delle tre Comunità, per il quale 
processo la fusione degli esecutivi costituisce 
contributo importante. 

Si sofferina quindi nell’il~lI3strare il conte- 
nuto del Protocollo sui privilegi e le immu- 
nità, dell’Atto finale e della Decisione dei rap- 
presentanti dei governi, annessi al Trattato. 
Conclude proponendo l’approvazione del di- 
segno di  legge di ratifica. 

Interviene nella discussione il deput.ato 
Sandri il quale dopo essersi domandato quale 
valore eff,et,tivo possa avere, al momento at- 
tuale, il Trattato di cui si propone la ratifica, 
data la crisi determinatasi 1’8 aprile scorso 
e gli sviluppi successivi della politica euro- 
peistica, ritiene che, in questo quadro, sia 
quanto meno auspicabile una maggiore pon- 
derazione nelle deliberazioni re1 ative all’iter 
del disegno di legge in discussione. Motiva 
comunque !’opposizione sua e della sua parte 
politica al disegno di legge di ratifica con la 
constatazione, che costituisce, a suo avviso, 
un dato oggettivo, il rafforzamento degli or- 
gani esecutivi che dal Trattato deriva neces- 
sariamente. Detto rafforzamento non può non 
pregiudicare definitivamente la posizione e le 
funzioni d,el Parlamento europeo, organo que- 
st’ultimo nei riguardi del quale si B esercitata 
l’ironia del Presidente De Gaulle. D’altra par- 

te. ritiene che il Parlamento europeo non po- 
trB mai assumere le funzioni che B necessario 
attribuirgli fin quando si perseguirà nell’in- 
dlrizzo seguito dalla maggioranza di non rin- 
novarne i rappresentanti di parte italiana. 

Int3rviene quindi il deputato Scelba il quale 
dopo aver sottolineato le ragioni tecniche e po- 
litiche che militano a favore della ratifica del 
Trattato ne auspica la rapida approvazione 
proprie sulla base dell’attuale situazione dei 
rapporti politici all’interno dell’Europa dei 
Sei. 

I1 Sottosegretario di Stato Storchi inter- 
viene quindi per chiedere la sollecita appro- 
vazione del disegno di legge di ratifica, riba- 
dendo le ragioni di ordine politico e di ordine 
tecnico che giustificano la ratifica del Trattato. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli articoli. Sull’articolo l intervengono il de- 
putato Scelba ed il Relatore Martino Edoardo. 
L’articolo risulta quindi approvato senza mo- 
dificazioni. Anche l’articolo 2 risulta appro- 
vato senza modificazioni. 

La Commissione conferisce mandato al Re- 
latore Martino Edoardo di redigere la rela- 
zione per l’Assemblea. I deputati del gruppo 
comunist,a annunziano la presentazione di una 
relazione di minoranza. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDl 29 SETTEMBRE 1965, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Intei-vie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C  Modificazioni alle norme sui protesti 
delle cambiali e degli assegni bancari )) (1525). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne del disegno di legge e, prima di p.assare- 
all’esame dei .singoli articoli, il Presidente in- 
vita i preseatatori ,dei numerosi emendamenti 
ad .illustl:are i concetti informatori d’elle mo- 
difiche proposte. 

I1 Relatore Cavallaro Francesco illustra la 
nuova formulazione dell’articolo i del dise- 
gno .di legge da lui presentata con lo scopo 
di semplificare la formulazione dell’articolo 
e con l’intendimento specifico di consentire 
ai notai ed agli ufficiali giudiziari di  servirsi 
di un numero illimit,ato di presentatori. 



- 6 -  

I1 deputato De b’lorio, analizzando un’al- 
tra for~nulazione dell’articolo i da lui propo- 
sta fta presenCi le ragioni che, a suo giudizio, 
militano a favore dell’estensione del potere di 
elevare protesti agli aiutanti uficiali giudi- 
ziari in modo aulononio, nonché di introdurre 
i! principio che il protesto può essere elevato 
anche da ufficiali postali e da funzionari di 
banca per i titoli per i quali il debitore abbia 
eletto domicilio presso l’?ifficio postale o l’isti- 
tuto di credito incaricati per l’incasso. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Ainatucci, che si sofferma soprattutto sulla 
portata ,degli .articoli 38 e 65 ,dell’attuale co- 
dice postale; Pennacchini che, richiamandosi 
all’articolo 33 dell’ordinamenlo ,degli ufficiali 
giudiziari fa rilev.are calcune ,discrepanze fra 
le norme attualmente in  vigore ‘e que.lle con- 
tenute nel disegno di legge in esame. Per 
quanto attiene al:a pr0post.a De Florio di 
afidare l,a elevazione del protesto tanto agli 
ufficiali postali quanto .ai funzionari di ban- 
ca, fa nohare la differente posizione dei primi 
che sono dei pubblici ufficiali rispetto ,ai ‘se- 
condi che, invece, sono soltanto privati cit- 
tadini. 

I1 .deputato Cacciatore ritiene che agli aiu- 
tanti ufficiali giudiziari debba essere conces- 
so, in modo autonomo, di elev.are il protesto 
e si domanda se non sia il caso di aumentare 
l’,attuale numero dei notai. 

I .deputati Fortuna e Ronieo si dichi,arano 
contro la possibilith di affidare l’elevazione dei 
protesti (a funzionari di banca in quanto, il 
più ,delle volte, la banca stessa B parte inte- 
Yess’ata 8nell.a vicenda economica del debil.ore 
e, soprattutto, in sede di  azione di regresso, 
la banca che e1ev.a protesto veri~ehbe a com- 
piere un atto utile .a se stessa. 

I1 ,deputato Reggiani, pur considerando la 
portata dei rilievi mossi d,ai deputati Fortuna 
e Romeo, ritiene che la possibilità di affidare 
alle banche .stesse la facoltà di elevare il pro- 
testo, comporterebbe un complesso di rile- 
vanti utilità a vantaggio dei debitori, della 
semplificazione dellle procedure ,e de1l.a snel- 
lezza dell’istituto. 

Agli intervenuti risponde il relatore Caval- 
]aro Francesco e, in merito alla concessione 
della competenza autonoma per l’elevazione 
del protesto agli aiutanti uEciali giudiziari, 
prima. di esprimersi, chiede di conoscere il 
parere del Governo. Dichiara di essere con- 
trario alla estensione agli ufficiali postali ed 
ai funzionari di banca della Paco:tb di elevwe 
protesto e sostiene, invece. la necessik% di non 
precisar il numero dei nr.esewtatori. mevisii 

~ ~~~ ~~ 

. I  
dal disegno di legge nel-massinw di sei, re- , per a h n e  affermazioni e6 inform&oni 

stando inteso che anche gli uficiali giudiziari 
potrebbero usufruire di questi collabomtorqi 
senza limitazione di numero. 

I1 deputato .Zoboli, contesta che si possa 
lasciare libero il numero dei ,presentatori in 
quanto teme che i pii: favoriti dal disegno 
di legge sarebbero i notai. Fa notare che gli 
ufficiali giudizliari versano il 90 per cento dei 
proventi loro spettanti, in sede di elevazione 
di protesti, allo Stato. 

Prima di dare la parola al Governo il Pre- 
sidente punhalizza i termini dei vari inter- 
venti e sottopone alla attenzione della Com- 
missione se sia il caso di mantenere ancora 
la facolth di elevare i protesti ai segretail CQ- 
munali. Per quanto conceme ‘i l  numero dei 
presentatori rit.iene che sia necessario fissare 
un limite e, nella ricerca ,di questo numero, 
ritiene opportuno il riconoscimento di sole 
due unità per ogni singolo notaio. D’altra 
parte sostiene La opportunith di consentire la 
elevazione dei prot,esti d a  parte dei pratican- 
ti notai. 

I1 Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi fa notare che il disegno ,di 
legge era stato predisposto allo scopo di evi- 
tare alcuni specifici inconvenient,i che si era- 
no manifestati, e che si manifestano tuttora, 
i n  ,sede di elevazione di protesto, dato il li- 
mjtato numero di persone a dispos’injone nelle 
varie categorie autorizzate a questa f unzio- 
ne. Rileva che, mentre gli emmdamenti pre- 
disposti ‘dal relatore Cav,allaro Francesco re- 
stano nel solco del disegno di legge, quelli 
del deputato De Florio vengono ad i.nvestire 
problemi di fondo modificando’ l’attuale si- 
stema dei protesti cambiari. 

Anche per quanto concerne la concessione 
dell’autonomo ‘diritto agli (aiutanti uffici.ali 
giudiziari di elevare protesto, sottolinea come 
una norma ,di tal genere, qualora fosse ap- 
provata in questa sede, verrebbe ,a costituire 
una pregiudiziale al nuovo disegno di legge, 
in elaborazione presso il Ministero di grazia 
e giustizia, che tratta appunto dei li,miti di  
competenza e delle funzioni degli aiutanti 
ufficiali giudiziari. 

In ogni modo, di fronte alla importanza 
degli ,argomenti trattati, alle questioni di fon- 
do che sono state sollevate, si riserva di rap- 
presentare pitt estesaments il pareve del Go- 
verno sui vari punti in discussione in una 
[)rossima seduta. 

11 deputato Fortuna, quindi. riferendosi 
ad alcuni aspe!t~i del recente Congresso fo- 
rsme tenutosi a Milano. es;wime sorpresa 
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espresse in quella sede circa la att.ività della 
Commissione giustizia della Camera, e chiede 
che la Commissione voglia valutare; se  non 
sia il caso di precisare determinate situazio- 
ni con il Presidente del Consiglio nazionale 
forense. 

Inteivengono i d8putat.i Breganze, Spagno- 
!i e Pennacchini i quali ritengono che mol- 
te inesattezze ed imprecisioni ,espresse in sede 
di Congresso nazionale forense, derivino d.alla 
poc,a pubblicità che ottengono i lavori delle 
Commissioni s,i,a da  parte della stiampa in ge- 
nesale che della R,ai-TV., e pregano il P1.esi- 
dente di interessare la Presidenza della Ca- 
mera, peixhé sia esamin.ato attentamente 21 
problem’a della pubblicità delle sedute al 
fine .di port-aix ‘a conoscenEa dell’opinione pub- 
blica ita1ian.a le dimensio.ni, -l’i,mpoi.tanza e la 
qua1it.à ,del .lavoro che i deputati svolgono in 
sede di Commissione. 

I1 Presidente, dopo .aver ringraziato gli 
intervenuti per la puntualizzazione di que- 
sto argomento, fa presente che egli, personal- 
mente, al Congresso di Milano, ,a chiusura 
dei lavori, ha tenuto a ben precisare quale si.a 
stata l’(attività della Commissione giustizia, i 
lavori svolti, le scelte effettuate e, non può 
non n,ascon,dere il ramlmarico di  non &aver vi- 
sto trasmesso all,a stampa, ciall’apposito uf- 
ficio del Congresso, il testo, da  lui già pre- 
.disposto per ‘iscritto, ,del prolprio intervento. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA, 

MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 1’365, ORE 9. - 
Presidenza del Presildenle ALESSANDRINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, IRomita. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Autorizzazione di spesa per l’esecu- 
zione di opere portuali e per l’ammoderna- 
mento ed il i.innovamento del parco effosso- 
rio del servizio escavazioni porti )) (Appro-  
valo dal Senato) (2553). 

I1 .deputato .Beragnoli dichiara prelimi- 
narmente che la sua parte politica chiederà 
la remissione all’Assemblea del provvedi.mento 
qualora non sia chiarito che il provvedimento 
stesso B destinato ad  inquadrarsi in  una più 
generale politica di svilupl~o marittimo, della 
quale la questione dei porti rappresenta solo 
un aspetto. 

I1 Sottosegretario Romita rileva che il Go- 
verno sta predisponendo un piano per lo svi- 
luppo dei porti che comporterà una spesa di 
più di 800 miliardi e che il provvedimento al- 
l’ordine del giorno della Commissione si col- 
1oc.a nell’ambito dei principi generali del 
piano iquinquennale, recando una anticipa- 
zione *di spesa. Invita quindi la Clommissione 
a procedere all’approvazione del disegno di 
legge, che si inserisce nel più ampio quadro 
della politica dei trasp0rt.i che il Governo 
intende proseguire, 

Dopo l’intervento del deputato Cottcme, 
che f a  rilevare che la pregiudiziale avanzata 
dal ,deputato Ber,agnoli, se mantenuta .sul 
piano generale, impedirebbe, data la sua am- 
piezza, lo svolgimento di ogni at.tività legi- 
slativa, il .deputato Todros, anche a nome 
della sua parte politka, si dichi,ara insoddi- 
sfatto delle dichiarazioni del Governo e prean- 
nunmcia quindi la presentazione alla Presiden- 
za della Camera della richiesta di riinessione 
all’Assemblea del ,disegno di legge a norma 
dell’articolo 40 penultimo comma del Rego- 
lamento della Camera. 

I1 Presidente Alessandrini comunica che, 
prendendo atto della richiesta preannunciat.a 
dai deputati Beragnoli e Todros, il seguit,o 
della discussione è sospeso. 

PROPOSTA DI LEGGE 

Senatori LOMBARDI ed altri,: (( N o m e  in- 
tegrativa del1’ar;ticolo 345 del testo uniuo sul- 
1 ‘edilizia economica ,e popolare, approvato con 
regio decreto 28 aprile 1939, n. 1165 )) ( A ~ T o -  
vatu dalla VI1 Comimn’ssione pemaanente del 
Senato) (2366). 

,111 Relatore Ripamont,i riferisce favorevol- 
inente sulla proposta di legge, pur rilevando 
!.a necessità di moditicare sul piano generale 
il vigente testo unico sull’edilizia economica e 
popolai-e, che appare oggi in alcune sue part.i 
ampiamente superato. 

Intervengono quilndi i deputati : Cignca, 
ch.e si dichiara contrwio a modifiche parziali 
ai vigente testo unico sull’edilizia economica 
e popolare e sottolinea la necessità di addi- 
venire ad una legge organica di riforma dello 
stesso testo unico ed a una diversa disciplina 
degli insediamenti abitativi nel tei?<torio; 
Cottone, che si dichiam favorevole alla pro- 
posta di legge, proponendo per6 che la costru- 
zione di alloggi da parte dell’I.N.C.1.S. fuori 
dei comuni capoluoghi di provincia avvenga 
solo in comuni sedi di uffici periferici dello 
Stato ed aventi numeroso persona:e; Amen- 
dola Pietro, che si dichiam contrario alll’ap- 
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provazione ddla proposta di legge in quanto 
essa costituirà un ostacolo ad un generale 
riordinamento delle sfere di compatenza dei 
diversi ent.i operanti ne! sjt.tore dell’edilizia 
pubbka ;  e Tod.ros, il quale sottolinea che la 
proposta di legge accontuerk la disorganicità 
degli insedia1nent.i abitativi e coniporter-à 14 n 
ulteriore frazionamento dell’intervento pub- 
hlico del set.tore. 

I1 Relatore Ripamonti, ricordate le diffi- 
colth che si frappongono all’enianazione di 
unii legge organica che modifichi il vigente 
testo unico per l’edilizia economica e popo- 
lare, afferma che la proposta di legge in di- 
scussione consentirà un pii1 armonico as- 
setto degli insediamen ti alla scala compren- 
soriale, permettendo la individuazione delle 
necessità emergenti a tale dimensione terri- 
toriale. 

11 Sottosegretario Roinita coricorda sulla 
necessità di introdurre le necessarie modifi- 
cazioni al testo unico sull’edilizia economica 
e popolare attualmente vigente e dichiara di 
condivi,dere quanto detto dal Relatore circa 
gli effetti del provvedimento in discussione 
per quanto attiene agli insediamenti sul ter- 
ritorio. 

Vengono quindi respinti un emendamento 
presentato dal deputato Curti Ivano, diretto a 
limitare la possibilith per 1’I.N.C.I.S. di co- 
struire alloggi fuori dei comuni capoluoghi 
di provincia solo nei comuni inclusi nei com- 
prensori di sviluppo urbanistico dei comuni 
capoluoghi di regione; un emendamento pro- 
posto dai deputati Cianca, Poerio e Amendola 
Pietro, tendente ad ammettere la stessa pos- 
sibilità solo ove esistano insediamenti abi ta  
tivi o ne sia prevista la realizzazione, da parte 
degli Istituti autonomi delle case popolari, 
nell’ambito dei piani di zona formati ai 
sensi della legge 18 aprile 1962, n. 167; un 
emendamento proposto dal deputato Cianca 
tendente a limitare la possibilità delle nuove 
costruzioni solo in zone provviste dei servizi 
di urbanizzazione primaria ed un emenda- 
mento proposto dal deputato Cottone, diretto 
a subordinare le costruzioni previste nella 
proposta di legge nei comuni ove esistano 
uffici periferici dello Stato con numeroso per- 
sonale impiegatizio. 

I1 Sottosegretario Romita accoglie un or- 
dine del giorno presentato dal deputato To- 
dros con il quale si impegna il Governo a 
disporre che i piani di costruzione degli al- 
loggi dell’I.N.C.1.S. siano realizzati di p m  
fcrenza nell’ambito dei coniprensori nei quali 
gli studi dei piani intercomunali abbiano gih 
indicato le direttrici dello sviluppo residen- 

siale e, in tali comprensoyi, nei comuni che 
hanno adottato i piani di zona in base alla 
legge 18 aprile 1962, n. 167, e a disporre piani 
di intervento che impediscano il fraziona- 
mento degli intewenti e non ritardano l’arn- 
modernamento nel settore dell’edilizia abi- 
tativa. 

I1 Sottosegretario Roniita accoglie anche 
un ordine del giorno presentato dal deputato 
Ripamonti con il quale si invita il Ministro 
dei lavori pubblici a tener conto, in sede di 
approvazione dei programmi di costruzione 
dell’I.N.C.1.S. del territorio della localizza- 
zione degli insediamenti nell’ambito dei piani 
iiitercomunali, della sussistenza dei piani di 
zona formati ai sensi della legge n. 167, e 
delle esigenze dei dipendenti dello Stato. 

L’articolo unico della proposta di legge 
viene quindi votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISIATIVA. 

h~EHCOLEDi 29 SElTEMBRE 1965, ORE 9,5@. - 
Presidenza del Presidenle SAM M.ORTINO. - Jn- 
teiviene il Sottosegret.ario di Stato per la ma- 
rina mercantile, Riccio. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
D U ~ A N D  DE LA PENNE: (( Rimpatrio, a spe- 

se dello Stato, delle salme dei cittadini ita.lia- 
ni ,appartenenti alla gente di niare, deceduti 
all’estero per infortuni o sinistri maritti- 
mi )I (453); 

GONELLA GIUSEPPE ed altri : (( Rimpatrio 
delle salme degli appartenenti alla gente di 
mare deceduti .all’estero per sinistri e infor- 
tuni marittimi )) (703). 

I1 Presidente comunica che la V Comniis- 
sione (bilancio) ha rinviato l’espressione del 
parePe per consentire al Governo di formulare 
una più idonea indicazione di copertura finan- 
ziaria. 

I1 Relatore Canestrari illustra f,avorevol- 
mente i provvedimenti, che, mentre compor- 
tano un onere esiguo per il bilancio dello 
Stato, rispondono ad una aspirazione profon- 
damente umana. 

n’ella discussione generale intervengono il 
proponente del progetto di legge n.  703, Go- 
nella Giuseppe, che raccomanda l’approvazio- 
ne sollecita dei provvedimenti. e i deputati 
Franco Waff aele? Jlacchiavelli. Mancini Anto- 
Pio, Alba: Sinesio e Speciale, che conco~dano 



con il Relatore. Il Sottosegretario Riccio, a 
sua vo:ta; dichiara i l -  consenso del Ministero 
della marina mercantile sul merito dei due 
provvedimenti. 

L’esame degli articoli è rinviato ad altra 
seduta in .attesa del pai’ere della Commissione 
bilancio. 

LA SEDUTA TERl i lNA ALLE 10,25. 

CONVOCAZIONI 
- 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedl 30 settembre, ore 17. 
1) Comunicazioni del Presidente. 
2) Sostituzione di un deputato nel Col- 

legio XXI (ICampobasso). 

COMMISSIONI RIUNITE 
(XII Industria e XIII Lavoro) 

Giovedi 30 settembre, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE, 

Seguito dell’esamie del &ìsegno d i  legge: 
Ristrutturazione e riorganizzazione dell’in- 

dustria tessile (26081) - (Parere delmla V e della 
VI Commissione)  - Relatori : Biaggi Nullo, 
per la  X I I  Commissione; Bianchi Fortunato, 
per  la X l l I  Commissione. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 30 settcmbre, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme sui licenziamenti individuali (2452) 

- (Parere allu IV e allu X I I l  Com~missione) 
- Relatore: Di Primio. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Ciovedl 30 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Modificazione all’articolo 1, comma terzo, 

della legge 3 api-jle 1926, n. 686, sulla com- 

ietenza dell’autoritit giudiziaria a dispowe il 
?nganiento delle indennitk di eslwopriazione 
per causa di pubblica utilitk (Approvato dal- 
!ci I l  Com,missio?ie pPeit,cmenle del Sentito) 
(2526) - Relatore : Bosisio; 

Modificazioni al regio decreto-legge 20 iu- 
gli0 1934, n. 1404, convertito in legge 27 mag- 
gio 1935, n. 835, concernente l’ist.it.uzione e 
il funzionamento del tribunale per i mino- 
renni (Approvaeo dcilla I l  Cmni i s s ione  per- 
manente del Senato)  (2529) - Relatore: Reg- 
giani; 

In t-ro duzi one ,d i registrato i5 magnetici n e.1 
processo pena.le (2465) - Relatore : Fortuna; 

Modificazioni agli articoli 24, 25, 26 e 27 
della legge 10 aprile 1951, n. 287, sul riordi- 
namento dei giudizi di assise, modifi.cata dal- 
la legge 5 maggio 1952, n. 405, e dalla legge 
27 dicembre 1956, n.  1441 (2467) - Relatore: 
Vdian t e. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Obbligo dei medici chirurghi di denun- 

ciare i casi di intossicazione da antiparassi- 
bari (Ap?~.ovuCo dalla X I  Commissione per- 
miunente del Senato)  (2525) - (Parere alla 
X I V  Comimissionc) - Relatore : Pennacchini. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 30 Settembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
,Provvidenze .a favore delle costruzioni na- 

vali (2600) - Relatore: Sinesio - (Parere 
della V Commissione). 

Seguito della discussione delle proposte 
dz legge: 

DURAND DE LA PENNE: Rimpatrio, a spese 
dello Stato, delle salme dei cittadini italiani, 
appartenenti alla gente di mare, deceduti al- 
l’estero per infortuni o sinistri marittimi (453) ; 

,GONELLA GIUSEPPE ed altri : Rimpatrio del- 
:e salme degli appartenenti alla gente di mare 
deceduti all’estero per sinistri ed infortuni 
marittimi (703); 

- Relatore: Canestrari - (Parere della 
V Commissione). 
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedl 30 settembre, ore 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Styz~iiro d ell’ e s m i  e (1 cllu propost (i di 
legge: 

LAWA ed altri: Norme per disciplinare la 
ricerca e la coltivazione delle sostanze mine- 
rali e dei prodotti di cava (571) - Relatore: 
Dosi - (Parew delln I ,  dello IV e (IeIIo V 
Commissione) . 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitb) 

Cfiovedi 30 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
DE MARIA e GRAZIOSI: Estensione ai vete- 

rinari comunali capo, ai direttori di pubbli- 
co macello ed a i  veterinari addetti ai servizi 
di polizia, vigilanza e ispezione sanitaria del- 

le provvidenze previste dalla legge 15 feb- 
braio 1963, n. 151 (2062) - Relatore: Catta- 
neo Petrini Gianninn - ( P a w r e  della I l  Com- 
missione) ; 

ROSATI ed altri : Estensione %delle disposi- 
zioni di cui al decreto legislativo 7 ,maggio 
1948, n. 545, ai congiunti dei titolari di  far- 
macia caduti nell’adempimento del dovere 
professionale (2110) - Relatore : Bartole; 

DE MARIA: Estensione ai mutilati e inva- 
. lidi dei benefici di cui alla legge 25 giugno 

1956, n. 587, nei concorsi per il conferimento 
adelle farmacie (2142) - Relatore: Rartole - 
(Pwrere della I l  Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. ‘ 

Seguito dell’esume della proposta d i  
legge: 

MACCHIAVELLI ed altri : Obbligatorietà di 
annotazione del gruppo sanguigno sui docu- 
menti di iidentità (1167) - Rehtore : Usvardi 
- (Parere della I l  e della X Commissione) .  

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA ‘DEI DEPUTATI 

Licenzialo per la stampa alle ore 23. 


